
L’assistenza domiciliare in Italia, fenome-
no in costante e progressiva crescita, sta
facendo nascere iniziative a catena mirate
alla formazione delle cosiddette “badanti”
(gli occupati in questo settore sono preva-
lentemente donne).
Regioni, province e comuni, soprattutto
nel nord del paese, sono attivissimi nel-
l’organizzare corsi di formazione per ad-
detti all’assistenza familiare. Trattandosi
quasi esclusivamente di extracomunitari, è
basilare l’insegnamento della lingua ita-
liana, ma le materie più specialistiche ai
fini della formazione spaziano dalle no-
zioni basilari di pronto soccorso, alle più
comuni patologie delle persone anziane,
alle tecniche di sollevamento e sposta-
mento della persona, senza trascurare infi-
ne la pulizia e l’igiene dell’assistito.
Queste iniziative di formazione specialistica
sono oltremodo importanti e lo sono ancor
più per la nostra associazione ai fini di chia-
rirci le idee in relazione alla classificazione
del personale, che è argomento principe nel-
le trattative per il rinnovo contrattuale: sono
collaboratori familiari preziosissimi, ma,
come bene ha sottolineato Annalisa Silve-
stro, presidente della Federazione degli in-
fermieri italiani, “è importante distinguere i
ruoli: una cosa è accudire, un’altra è assi-
stere dal punto di vista sanitario” e aggiun-
ge, nel corso di un’intervista, due parole che
ben inquadrano questa figura: “la badante
può fare tutto ciò che farebbe un parente”.
Un plauso quindi alle iniziative di forma-
zione ed un giusto riconoscimento all’as-

sistente familiare “formato”, ma attenzio-
ne a non cadere nella “mitizzazione “ e so-
pravalutazione del ruolo.
Ad oggi, le regioni dove risultano attivati
questi corsi sono: Lombardia, Friuli, Ve-
neto, Liguria, Toscana, Umbria e Lazio.
Ci occuperemo ancora di questo argomen-
to per tracciare una mappa più precisa del-
le istituzioni formative.

Immobili vincolati, imposte sulla ren-
dita anche per l’uso diverso. Ai fini fi-
scali, il reddito degli immobili storico-ar-
tistici deve essere determinato mediante
l’applicazione della minore tra le tariffe
d’estimo previste per le abitazioni della
zona censuaria nella quale è collocato il
fabbricato, anche in caso di edifici locati
ad uso non abitativo. (Cn 07/05)

Auto in cortile, che maggioranza? Sen-
tenza della Cassazione (n. 21287/04, ine-
dita) su un tema spesso dibattuto nei con-
dominii. “La delibera assembleare - han-
no detto i giudici - di destinazione del
cortile a parcheggio di autovetture, in
quanto disciplina le modalità di uso e di
godimento del bene comune, è valida-
mente approvata con la maggioranza
prevista dal quinto comma dell’art. 1136
c.c., non essendo richiesta l’unanimità
dei consensi”. (Cn 07/05)
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Nella trattazione degli articoli del Contrat-
to Collettivo di Lavoro “ci tocca” in que-
sto numero di dover parlare della tutela
della maternità.  Quel “ci tocca” non sot-
tolinea la pesantezza dello scriverne, ma la
difficoltà che incontriamo nel doverne
parlare in questi mesi di trattativa per il
rinnovo del contratto.
Il testo attuale riteniamo che sia adeguato
alla realtà del settore: la lavoratrice bene-
ficia di tutte le tutele igienico-protettive
che sono previste per la generalità delle la-
voratrici, ma non può oggettivamente es-
sere equiparata a queste ultime per tutti gli
altri aspetti; soprattutto la convivenza
comporta problematiche che il legislatore
e la giurisprudenza hanno sempre tenuto
in giusta considerazione.
La controparte sindacale vorrebbe ora stra-
volgere il contenuto di questo articolo del
contratto, in modo da equiparare la tutela
della maternità delle lavoratrici domestiche
a quella delle lavoratrici dell’industria.
E’ una pretesa che non possiamo condivi-
dere.
Vediamo comunque ora il testo dell’arti-
colo nella sua formulazione attuale.

Articolo 25 – Tutela delle lavoratrici
madri
Si applicano le norme di legge sulla tutela
delle lavoratrici madri, con le limitazioni

da esse indicate, salvo quanto previsto ai
commi successivi.
E’ vietato adibire al lavoro le donne:
• durante i due mesi precedenti la data
presunta del parto, salvo eventuali antici-
pi previsti dalla normativa di legge;
• per il periodo eventualmente intercorren-
te tra tale data e quella effettiva del parto;
• durante i tre mesi dopo il parto.
Detti periodi devono essere computati nel-
l’anzianità di servizio a tutti gli effetti,
compresi quelli relativi alla gratifica na-
talizia e alle ferie.
Dall’inizio della gravidanza, purchè interve-
nuta nel corso del rapporto di lavoro, e fino
alla cessazione del periodo di astensione ob-
bligatoria dal lavoro, la lavoratrice non può
essere licenziata, salvo che per giusta causa.

Formazione badanti:
proliferano i corsi

Art. 25 - Tutela delle lavoratrici madri

CCNL: UN ARTICOLO AL MESE

IIll  ddaattoorree  ddii  llaavvoorroo  ddeellllaa
bbaaddaannttee  ppuuòò  nnoonn  ccooiinncciiddeerree

ccoonn  ll’’aassssiissttiittoo
In questi mesi si sta lavorando per il rin-
novo del contratto collettivo nazionale di
lavoro.  Uno dei punti più delicati della
trattativa è quello che riguarda la classifi-
cazione del personale e più in particolare
la parametrazione di collaboratori fami-
liari generici e di badanti.
Ci interessa a questo punto riportare una
precisazione giurisprudenziale, che emer-
ge da una recentissima sentenza del Tri-
bunale di Roma, a proposito della qualifi-
cazione del datore di lavoro della ba-
dante; questi non è necessariamente
l’assistito, ma più semplicemente colui
che promette la retribuzione e riceve
l’impegno a prestare assistenza ad una
persona.  Il  destinatario delle prestazio-
ni può quindi anche essere una persona
diversa dall’assistito e constatiamo che,
nella realtà, ciò accade molto spesso, in
quanto è il figlio che si occupa di collo-
care la badante presso il proprio genitore
anziano e, qualche volta, invalido.
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Da Matera: idee
chiare sul sommerso
La “Gazzetta del Mezzogiorno” del 8 giu-
gno 2005 riporta un servizio dal Materano,
dove compare un’ intervista al responsabi-
le della CGIL per il settore “lavoro dome-
stico”, Vito Auletta, secondo il quale il
mercato delle colf extracomunitarie fa re-
gistrare punte altissime di lavoro nero (per
le badanti siamo circa al 90%), ma la re-
sponsabilità non va accollata alla furbizia
delle parti in causa, ma all’inadeguatezza
dell’attuale normativa sull’immigrazione.
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